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      L’unica alternativa peggiore di un appuntamento al buio a San Valentino è non avere nessun appuntamento. Be’, questa era esattamente la situazione in cui mi trovavo. Io, Rachel Price, non avevo nessun appuntamento in vista. Sempre che non avessi scelto la sorpresa dietro la Porta Numero Due.

      L’opzione dell’appuntamento al buio era stata suggerita dalla mia amica e collega, Ellen Holbrook. Si era fermata nel cubicolo in cui lavoravo e aveva sganciato la bomba. Un’intrigante opportunità per incontrare l’amore della mia vita? Davvero improbabile. Al pensiero dei tre precedenti tentativi falliti, per gentile concessione di Ellen, temevo di dover affrontare un altro appuntamento disastroso.

      Meglio nessun appuntamento, o meglio averne uno al buio? Decisioni, decisioni…

      “Allora?” Ellen si avvicinò a grandi passi alla mia scrivania e si mise a giocherellare con la cucitrice, producendo un fastidioso clic clic clic. Fece ondeggiare rapidamente le sopracciglia e mi sorrise speranzosa. “Devo fare la telefonata?”

      Un vero appuntamento per il giorno di San Valentino mi tentava, ma stando ai trascorsi di Ellen sarebbe stato più sicuro ordinare del cibo d’asporto.

      “Assolutamente no.” Mi allungai sulla sedia e le diedi un abbraccio. “Ma grazie per l’offerta.”

      Il telefono squillò, e mi chiesi chi potesse chiamare per informazioni sui nostri software alle quattro e quarantacinque del pomeriggio della più grande festa del consumismo. Afferrai il ricevitore. “Rachel Price. Pronto?”

      Respiro affannoso.

      Fantastico. Sbattei giù il ricevitore.

      Ellen fece un gesto verso il telefono. “Chi era?”

      “Era l’universo, mi ha detto che tutti quelli sani di mente sono già impegnati.” Ruotai la sedia e spensi il computer, sapendo che non sarei riuscita a fare nient’altro quel giorno. “Non preoccuparti per me, Ellen. Promettimi soltanto che quando morirò, vecchia e sola, mi seppellirai nel giardino sul retro accanto a Chester. Lui è l’unico che mi abbia mai amata”.

      Ellen roteò gli occhi come per dire che ero irrecuperabile. “Ti voglio bene, Ragazza Morbosa. Quand’è che ammetterai di stare usando il cane come sostituto di un ragazzo?”

      La faceva sembrare una cosa brutta. A me pareva una mossa intelligente. Chester mi salutava sempre quando rientravo a casa, amava le coccole, e mi faceva scegliere il lato del letto sul quale dormire. Che cosa avrei potuto desiderare di più?

      Oh, certo. Una storia d’amore, un matrimonio, dei figli…

      “Ti sto dicendo di dare ascolto alla tua migliore amica e di permettermi di organizzarti la serata. Quest’uomo potrebbe essere il tuo Henry.” Aveva tirato fuori l’argomento decisivo. Ellen e Henry si erano conosciuti, innamorati, e sposati in quegli ultimi sei mesi. Erano disgustosamente teneri, ma avrei scommesso che i calzini raggomitolati di Henry, abbandonati vicino alla poltrona reclinabile del soggiorno, non sarebbero più stati così teneri il giorno del loro primo anniversario.

      “Senti, El. Apprezzo il pensiero. Davvero. Se gli ultimi tre appuntamenti che mi hai organizzato non mi avessero fatto venire voglia di accoltellarmi ripetutamente con quel tagliacarte, non ci penserei due volte.”

      Guardò il tagliacarte d’argento nel portamatite, poi puntò un dito verso di me. “Lo sapevo che nutrivi rancore verso di me per Wayne. Come potevo sapere che era ancora preso da Sharon?”

      “Non si tratta solo di Wayne, e lo sai.” I miei terrificanti appuntamenti al buio lampeggiarono nel mio cervello:

      Appuntamento al buio N. 1: Carino, di successo, affascinante. Fino al dessert, quando suggerì di andare a casa sua per fare qualche “giochino con la panna montata.” Sosteneva che il suo soprannome era Rock, perché poteva far battere il cuore di una donna a ritmo di rock.

      Appuntamento al buio N. 2: In ritardo e spettinato, ciarlò dell’ex moglie per l’intera serata. Alla fine pianse, dichiarando che non si sentiva pronto a trasformare l’appuntamento in qualcosa di sentimentalmente più impegnativo. Oh, ma davvero? Non l’avrei mai detto. Wayne ora frequentava sedute di terapia due volte a settimana per cercare di capire come riconquistare Sharon.

      Appuntamento al buio N. 3: Un addetto alle vendite che trascorse un’ora a spiegarmi quanto fossi fortunata che non si fosse ancora sposato. Mi descrisse i dieci principali motivi che lo rendevano un ottimo partito. L’appuntamento terminò con le mie dieci principali ragioni per cui dovevo pulire la lettiera del mio cagnolino.

      Scossi la testa. Il cuore di Ellen era al posto giusto, ma i dadi e i bulloni del suo processo di selezione avevano bisogno di una seria regolata. “Preferisco rivedere Sex and the City con Chester piuttosto che dover soffrire a causa di un altro appuntamento terrificante.”

      “Fidati di me, questo sarà diverso. L’amico di Henry gioca nella sua squadra di softball e ha l’aria di essere un Dieci. Se non fossi già impegnata, gli darei la caccia io stessa.” Ellen si sedette sul piccolo schedario accanto alla mia scrivania, mi guardò fisso negli occhi, e abbassò la voce. “Penso che ti divertirai con lui. La quarta volta è quella fortunata, Rach.”

      “La fortuna non dura.” Sospirai. Era trascorso un anno da quando io e Jeremy avevamo rotto. Dopo due anni di tentativi per far funzionare le cose con lui, aveva iniziato a vedersi con la mia parrucchiera di nascosto. Avevo scoperto che il suo prezzo speciale per il taglio e la colorazione dei capelli era troppo speciale per essere vero. No, per me l’amore non si poteva proprio leggere nei tarocchi.

      La porta dell’ufficio di Noah Peterson si aprì. Io ed Ellen sbirciammo oltre le pareti del mio cubicolo scarsamente arredato.

      Noah lavorava in azienda ormai da due mesi. Aveva il miglior record di vendite tra tutti i responsabili commerciali, la personalità più disponibile nel business del software, e gli occhi blu più splendidi che avessi mai visto.

      Sì, avevo notato Noah. Era impossibile non notarlo. Si fermò fuori dal suo ufficio, si appoggiò allo stipite della porta, e lesse attentamente qualcosa nel raccoglitore aperto che teneva in mano.

      “Ehi, Noah.” Melinda Morgan, la nostra responsabile del servizio clienti, si materializzò e scivolò al suo fianco, avvolta in un maglione attillato con la scollatura a v.

      Io ed Ellen ci scambiammo uno sguardo. Melinda si allenava per due ore ogni giorno, e il suo fisico lo dimostrava. Era già uscita con due dei responsabili commerciali, e fra non molto si sarebbe attaccata anche a Noah con i suoi artigli verniciati di rosso.

      Ero affascinata dal trucco di Melinda, applicato alla perfezione. Di mattina, io avevo appena il tempo di prepararmi il caffè e di aggiustarmi alla meglio i capelli in una crocchia, prima di correre in ritardo e affannata in ufficio. Per quanto riguarda la palestra, costringermi a una lezione di yoga una volta a settimana sembrava sufficiente a giustificare la quota mensile d’iscrizione.

      “Buon San Valentino,” disse Melinda a Noah, in un modo che trasudava sesso. La gelosia si fece sentire attraverso la mia spina dorsale.

      “San Valentino!” Noah batté il raccoglitore contro la propria fronte. “Ecco il motivo di tutte quelle consegne di fiori oggi. Pensavo che avessimo un reparto di giardinaggio di cui non ero stato informato.”

      Soffocai la mia risata ed Ellen tossì per coprire la sua. Il senso dell’umorismo era un’altra delle cose che avevano reso Noah il numero uno nella lista dei miei desideri.

      “Mhm.” Melinda sembrava non aver colto la battuta sul giardinaggio, e sembrava dubbiosa sul fatto che lui avesse colto il suggerimento di chiederle di uscire. “Hai programmi per stasera?”

      Noah guardò il raccoglitore per un secondo, poi annuì. “Grandi programmi.”

      Ahi. Quelle due parole erano pugnalate per il mio cuore. Che programmi aveva? E, soprattutto, con chi? Non c’erano foto nel suo ufficio e non portava anelli sospetti, ma evidentemente una ragazza fortunata lo aveva accalappiato. C’erano poche probabilità che qualcuna delle mie fantasie potesse avverarsi.

      Melinda sorrise e si allungò verso la figura alta e ben piantata di Noah. “Anch’io. Però niente che non possa essere riprogrammato.”

      Caspita. Quella donna attaccava come una tigre a caccia della sua preda. Perché io non riuscivo a essere così diretta con Noah? Ah già, per colpa del timore che scoppiasse dal ridere di fronte alla cotta non ricambiata che avevo per lui da quando aveva iniziato a lavorare nel nostro ufficio. I rischi non facevano per me.

      Noah incassò il tentativo di flirt di Melinda senza battere ciglio. “Chi è il fortunato?”

      “L’ho conosciuto nel mio condominio.” Melinda iniziò a esaminarsi le unghie e fece di tutto per mostrare le proprie dita. Probabilmente per sottolineare che non portava nessun anello all’anulare. “Stuart ha un’azienda sua, guida una BMW, e frequenta i circoli più esclusivi.”

      Ellen sollevò le sopracciglia e mormorò: “Impressionante.”

      Eppure, nonostante il pezzo da novanta a sua disposizione, Melinda era ancora a caccia di Noah. Chi poteva biasimarla. Noah era veramente di un’altra categoria. Non che avessi confessato la mia cotta a Ellen, anche se eravamo amiche intime da cinque anni, da quando avevamo combattuto a sangue per l’ultimo pezzo di torta a un rinfresco aziendale. Aveva vinto lei, ma avevo guadagnato il suo rispetto conquistandone un bel po’ con la mia forchetta.

      Che nessuno si metta in mezzo tra me e una torta alle carote.

      Avrei dovuto confidarmi con Ellen, ma a quale scopo? Non avevo alcuna possibilità con uno come Noah. Io? Altezza media. Costituzione media. Occhi e capelli castani, su cui un tempo facevo colpi di sole a prezzi stracciati. Non proprio una bomba bionda come Melinda o come la mia ex parrucchiera. Nessun sedere sodo, nessun seno prosperoso, e niente gambe lunghe.

      “Però, come ho detto, i miei programmi non sono incisi nel granito.” Melinda abbassò la sua voce sensuale, ma per fortuna il mio cubicolo era il più vicino. “Se trovassi qualcosa di meglio da fare, di certo non me lo farei scappare, anche se dovesse significare trascorrere la serata in casa.”

      Ridacchiai. Discreta la ragazza.

      Noah spalancò leggermente gli occhi, poi le rivolse un sorriso amichevole. “Be’, ti auguro una bella serata, qualunque cosa deciderai di fare.”

      “Mhm.” Melinda strinse le sue labbra rosa, si diresse in fondo al corridoio, poi rilanciò da sopra la spalla: “Anche a te.”

      “Caspita.” Abbassai la voce affinché i colleghi nei cubicoli vicini non potessero sentire. “Noah deve avere programmi seri per rinunciare a trascorrere la serata con lei.”

      Ellen sollevò le sopracciglia. “Forse cerca qualcosa di più di un corpo irresistibile in una donna.”

      Pensai immediatamente a Jeremy e alla donna per la quale mi aveva scaricata. “Sì, è proprio questo che vogliono gli uomini. Una
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